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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-004035/2014 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Cristiana Muscardini (ECR) e Barbara Matera (PPE) 

Oggetto: Diritti delle donne in Afghanistan 

In seguito all'annuncio del ritiro delle forze NATO in Afghanistan, si è verificata un'escalation della 
violenza nei confronti delle donne e delle bambine, in particolare di quelle che frequentano corsi 
scolastici prima banditi dal regime talebano che imponeva alle donne di vivere nell'ignoranza e di non 
emanciparsi. Nel distretto di Pusht Rud nello scorso gennaio un commando di talebani ha fatto 
irruzione in una scuola, prelevando un'insegnante e chiedendo una dozzina di fucili AK-47 come 
riscatto. Nonostante le aperture verificatesi in seguito alla caduta dei talebani, la condizione delle 
donne in Afghanistan rimane difficile: istruzione e cure mediche sono limitate, le donne subiscono 
violenze e percosse senza ricevere tutele adeguate e sono economicamente dipendenti dagli uomini, 
trovando difficoltà, non solo economica ma anche sociale, nella ricerca di un lavoro e di indipendenza.  

La Commissione  

1. Sta facendo pressioni sul governo afgano al fine di salvaguardare i diritti delle donne e l'accesso 
all'istruzione? 

2. Sta adeguatamente monitorando se i fondi comunitari messi a disposizione del governo afgano 
per le politiche di cooperazione sono effettivamente utilizzati per l'educazione della popolazione, 
in particolare per le fasce socialmente più deboli e prive di diritti durante il regime dei talebani? 

3. Può chiarire il ruolo del SEAE nella collaborazione con le guardie di frontiera di Afghanistan e 
Pakistan per eliminare il commercio di armi? 

4. Non ritiene che i suoi eventuali osservatori nell'ambito delle elezioni in Afghanistan debbano 
prestare maggiore attenzione al diritto di voto delle donne? 


